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Atletica : a Roma 
da oggi gli assoluti 

Fiasconaro, 
campionati 

il quattrocentista italiano del... Sud Africa sarà l'attrazione maggiore dei 

L'oriundo Fiasconaro 
7 

il maggiore richiamo 
Assente Arese - Oggi si comincia alle 17 e si finisce alle 

23,35: ben 17 titoli in palio nella prima giornata 

A ^ V 

I campionati assoluti mar 
schili e femminili di atletica 
che si svolgeranno a Roma. 
allo stadio Olimpico, oggi e 
domani, cadono in un momen
to senza altro felice e ricco 
di prospettive per gli impor
tanti impegni che seguiranno. 
Questi campionati, inclusi nel 
calendario ai primi di luglio, 
servono in pratica come bi
lancio su quanto Tatto ed ot
tenuto nella prima parte del
la stagione e anche come 
e test » per sapere su quali 
prospettive si potrà agire per 
l'immediato futuro, campiona
ti europei (Helsinki. 10-15 ago
sto) in prima linea. Comin
ciamo dal bilancia di quanto 
è stato fatto futtra. A que
sto punto 16 primati naziona
li (sette maschili e nove fem
minili) — cifra peraltro mol
to ragguardevole — sono sta
ti migliorati. Sono cifre qua
li da consuntivo di fine di 
anno ed invece si è appena 
entrati nella stagione cosid
detta « calda ». Taluni di que
sti primati (vedi quelli di 
Arese e Vecchia*o). hanno poi 
anche un considerevole peso 
in campo internazionale. 

Se si guarda all'attività del
le due nazionali, bisogna con
venire che quella maschile 
ha retto con d:giiità all'urto 
della Repubblica democratica 
tedesca, ha infarto distacchi 
ben sensibili a Norvegia e 
Romania e sooraltutto ha ri
portato una stupenda e sof
ferta vittoria in t asa della Ce
coslovacchia a Praga. 

La nazionale femminile ha. 
da parte sua, realizzato il ma-
Simo degli obiettivi, sconfig
gere cioè a Lugano Svizzera 
ed Austria, il tatto pur sen
ta il contributo di due atte-
te del calibro della Govoni e 
della Pigni. (A proposito di 
quest'ultima è probabile che 
faccia il suo rientro agonisti
co, dopo la maternità, pro
prio in occasione di questi 
campionati assoluti). 

Come visto non si può non 
essere ottimisti anche perchè 
per molti, l'obiettivo rimane 
Helsinki e quindi è da cre
dere che i programmi di al
lenamento mirino a raggiunge
re l'apice della condizione pro
prio in vista di tale appun
tamento. Ecco perchè questi 
campionati assoluti capitano 
nel momento p<à giusto. Ser
viranno soprattutto per mol
ti di coloro (tra cui i giova
nissimi non mancano) che spe
rano di trovare l'occasione per 
meritarsi il viaggio in Fin
landia. 

Per le donne poi si tratte
rà anche di lottare per le ma
glie azzurre a d'Sj«osizione per 
l'incontro contro la Svezia, in 
programma a Formia 0 14 lu
glio. Il successivo impegno 
della nazionale maschile sarà 
invece quello di Viareggio del 
I l e 26 luglio dove si dovran

no respingere le emergenti am
bizioni di due nazioni come 
la Spagna e la Grecia. 

Da un punto di vista tecni
co non dovrebbero mancare 
risultati di rilievo. Non man
cano certo le condizioni e 
gli stimoli adatti. Specialmen
te l'incertezza del pronostico 
in talune specialità (velocità, 
siepi, mezzofondo prolungato, 
lungo, in campo maschile ed 
in moltissie gare del pro
gramma femminile) è valida 
garanzia. 

Mancherà Francesco Arese. 
in assoluto l'atleta più in vi
sta di questa prima parte di 
stagione. I suoi programmi 
prevedono dopo i tanti impe
gni. un periodo di pausa ago
nistica. La vahdità del mezzo
fondo è assicurata da Del 
Buono. Finelli. C'ndolo. Ardiz-
zone e gli altri. Poi Dionisi, 
Azzaro. Schivo, Gentile, pron
ti per i salti. Vtcchiato e Si-
meon per i lanci. Liani e Bal
lati per gli ostacoli. Oliosi, 
Guerini. Mennea ed Abeti per 
la velocità. 

E infine Marcello Fiascona
ro. il quattrocentista di valo
re mondiale. « ritrovato » in 
Sud Africa, a sorreggere le 
ambizioni dell'ottimo Puosi 
sul giro pista. -

In campo - femminile, un 
ambiente in assoluto e talvol
ta sorprendente fermento, c'è 
tutto da vedere e da aspet
tarsi. 

Il programma delle gare è 
particolarmente impegnativo 
nella prima giornata. Si comin
cerà infatti alle 17 con il gia
vellotto femminile e si finirà 
alle 23.35 con le batterie dei 
100 metri maschili. Ih questa 
prima serata saranno assegna
ti 17 titoli nazionali (giavellot-

I 

to maschile e femminile, di
sco femminile, salto in alto 
maschile e femminile, marcia 
Km 20, martello, 10.000 me
tri, 1.500 femminili. 110 osta
coli maschili, 200 metri maschi
li e femminili e 3.000 siepi). 

Domani, infine, saranno as
segnati gli altri titoli e le ga
re cominceranno alle 18 con 
il salto con l'asta per conclu
dersi alle 20.15 con i 5.000 
metri. 

our de France I Tappa di trasferimento e fuga finale 

G0DEFR00T BRUCIA FRANCIONI 
La volata del gruppo, giunto a 6\ vinta da Mot
ta -Classifica invariata nelle prime posizioni 

Dal nostro inviato 
ST. ETIENNE, 7 

Merckx calmo, e tutti buo
ni alla sua ruota. Era una 
corsa che poteva provocare 
grandi scosse, e al contrario 
è stata la corsa dei compri
mari, di elementi che non da
vano fastidio, e poi nella pat
tuglia giunta a St. Etienne 
con un margine di 6'08" sul 
gruppo (Motta ha preceduto 
di un secondo Merckx) c'era
no due soci della maglia gial
la, esattamente Wagtmans e 
Spruyt. 

Il «leader» fa sgobbare 
eccessivamente i capitani? 
Nei momenti cruciali si tro
verà senza aiutanti? I fran
cesi sollevano appunto que
ste domande, scrivono che 
non è più il Merckx domina
tore, il Merckx che dettava 
legge, ma il saggio Anquettl 
butta acqua sul fuoco e com
menta: «Merckx è 11 super-
campione. il miglior corrido
re dell'ultima generazione. 
ma è anche un atleta sogget
to a qualche battuta d'arre
sto. Non è infallibile, come 
non erano infallibili i Coppi. 
l Bobet. i Bartall. ecc. ecc.». 

Il «Tour» 
in 

L'ordine d'arrivo 
1) Walter Godefroot (Peugeot) 

Km. 153 in 4.2M8" alla media 
di Kmh 37,887 (abbuono 20"); 
2) WHmo Franclonl (Ferretti) 
(abbuono 10") s.t.; 3) Joseph 
Spruyt /(Mollenì) s.t. (abbuono 
5"); 4) Jean Pierre Danguil-
laume (Peugeot) s.t.; 5) Marl-
nus Wagtmans (Molteni) s.t.; 
6) Jean Pierre Genet (Fagor 
Mercler) a 32"; 7) Vincente 
Lopez CarriI (Kas) s.t.; 8) 
Jean Claude Gtnty (Btc) s.t.; 
9) Lucien Aimar (Sonolor) s.t.; 
10) Gianni Motta (Salvarani) a 
t'06"; 11) Karstens (Ol.) s.t.; 
12) Van Den Berghe (Bel.) s.t.; 
13) Krekels (Ol.) s.t.; 14) 
Merckx (Bel.) 4.0T27"; 15) Mar
io* (Sp.) s.t.; H ) Martine* 
(Fr.) s.t.; 17) Van Vlierberghe 
(Bel.) s.t.; 18) Lopez Rodrlguez 
(Sp.) 4.08*2»". 

• La classifica 
1) Merckx (Bel.) 49.15'M"; 2) 

Zoetemelk (Ol.) • 3 t" ; 3) Oca-
na (Sp.) a 37"; 4) Gosta, Pet-
tersson (Sve.) a V H " ; 5) The-
venet (Fr.) a V58"; 6) Motta 
(1t.) a 2*01"; 7) Paollnl (11.) 
a 2*24"; 8) Tomas Pettersson 
(Sve.) a 2M8"; * ) Van Impe 
(Bel.) a 7 5 1 " ; 10) Mortensen 
(Dan.) a 31'12". 

La classifica del 

G.P. della Montagna 
1) Zoetemelk punti 94; 2) Van 

Impe p. 74 3) Merckx, Motta e 
Agostinho p. 28; 6) Bruyere 
p. 27; 7) Gulmard p. 26; 8) 
Danguillaume p. 25; 9) Ocana 
p. 24; 10) Fnente p. 19. 

Ai mondiali di scherma 

Azzurri K. O. 
nel fioretto 

VIENNA, 6 
Questa mattina al campio

nati mondiali di scherma so
no cominciate le eliminatorie 
del torneo individuale di scia
bola, con la partecipazione di 
87 concorrenti. Gli italiani 
hanno tutti superato il primo 
turno, e anzi due, Mario Al
do Montano e Rigoli, hanno 
vinto il proprio girone senza 
alcuna sconfitta. Ma anche 
gli altri hanno pienamente 
corrisposto alle aspettative. 

Risultati degli italiani al pri
mo turno di sciabola: Rigoli 
B. Nikolov (Bulgaria) 5-3; 
Berta (Francia) 5-2; Majewski 
(Polonia) 5-4; Gavino (Perù) 
5-1; Montano M. A. B. Mi-
chailov (Bulgaria) 5-1; Elliot 
(Hong Kong) 5-2; Dokic D. 
(Jugoslavia) 5-2; Ham (Olan
da) 5-1 e Vallee (Francia) 5-1; 

Gli orari delie gare 
e le trasmissioni TV 

Oggi, prima giornata, TV 
la diretta, per la rubrica 
Mercoledì Sport, sai nazio
nale, dalle 22 alle 23. Ore 
16,45: ritrovo; 17: giavellot
to (eL e fln.); il* fcs (bat
terie) IMO: 1M tu femm. 
(batt.); peso femm, (el. e 
no.); IMO: 20» (batt.) 19,18: 
2M femm. (batt.); 1*25: 480 
(batt.); 19.45; 4M femm. 
(batt.); 28: 880 femmla. 
(batt.); 28,15: 888 (batt.); 
28,38: lungo femm. (el. e 
fin.); disco femm. (el. e Un.) 
2045: 408 bs (batt.); 21: alto 
(fln.); marcia km. 28 (par
tenza); 21^5: 1588 (batt.); 
21,48: martello (el. e Un.); 
lango (el. e fin.); alto femm. 
(Ha.); 21,55: 1588 femm. 
(fln.); 22: 10.888 (fin.); 22^5: 
118 bs (fln.) 2248: marcia 
km. 20 (arrivo sai rettilineo 

opposto alla tribuna Monte 
Mario); 2240: 200 (Ha.); 
2245: 200 femm. (fln.); 23,05: 
3000 siepi (fin.); 23,20: 100 
femm. (batt.); 2345: 100 
(batt.). 

Domani, seconda giornata. 
TV la direna, sai secondo, 
dalle 1840 alle 20. Ore 17: 
ritrovo; 18: asta (fln.); 19: 
triplo (el. e fln.); 10,10: 100 
(fin.); 19,15: 100 femm. (fln.); 
19,25: 400 (fin.) 1940: 400 
femm. (Ha.); 1945: 800 
femm. (Un.); 19,40: 800 (fln.); 
1940: 400 bs. (fln.); 20: 1500 
(fln.); 20,15: 5008 (fln.). 

La progressione delle al
tezze nelle gare di salto. 
Alto: 140 145 2 2,05 2,09 2,12 
2,15 2,18, eccetera. Asta: 4 
4.20 4,40 44* 4,00 4,70 ecc. 
Alto femm.: 1,50 1,55 1,58 1,60 
1,«3 1,85 1,88 1,70 ecc. 

u —I 

Panella B. Brasseur (Belgio) 
54; Simon (Australia) 5-3; 
Brandstaetter (Austria) 5-1; 
ed è battuto da Rakita (Urss) 
3-5; Maffei B. Benkoe (Au
stralia) 5-3; Ligteringen (O-
landa) 5-1; Danfleld (Inghil
terra) 5-2; ed è battuto da 
Meszena (Ungheria) 4-5; Mon
tano M. Tulio B. Vardi (Israe
le) 5-2; Wolniakowski (Germa
nia Ovest) 53; ed è battuto 
da Kowacs (Ungheria) 2-5 e 
Gombay (Svizzera) 4-5. 

Ma poi le cose si son messe 
male per gli azzurri: soltanto 
Maffei, dopo un'eccellente pre
stazione nei quarti di finale, si 
è qualificato per le semifinali 
del torneo individuale di scia
bola, che si disputeranno do
mani pomeriggio. Rigoli, l'al
tro italiano giunto ai quarti di 
finale è stato sconfitto in mo
do discutibile nell'assalto de
cisivo, contro il sovietico Vino-
kurov. 

Purtroppo invece le speranze 
Italiane per il fioretto indi
viduale maschile sono tramon
tate nei quarti di finale, in 
cui sono stati eliminati i due 
azzurri, Granieri e Simoncel-
IL Per Simoncelll si è visto 
subito che non sarebbe stato 
in grado di arrivare alle semi
finali: e Infatti ha perduto 
tutti gli incontri. Granieri a. 
veva invece cominciato bene, 
superando il sovietico Roma-
nov, facendosi battere dallo 
ungherese Szabo, ma conqui
stando una seconda vittoria 
contro il francese Revenue. 
Ma si è lasciato sfuggire la 
occasione favorevole nell'as
salto contro il romeno Tiue: 
quando già aveva messo a se
gno quattro stoccate a due, 
si è fatto raggiungere e poi 
scavalcare dall'avversario. 

Per la finale si sono quali
ficati due ungheresi (Martori 
e Kamuti), due sovietici (Ro-
manov e Stankowich), un po
lacco (Dabrowsky) e un tede
sco della RFT (Relchert). 

A tarda notte il sovietico 
Vassill Stankovich ha conqui
stato il titolo mondiale da
vanti a Dabronski • Romano-
v a 

Ha impressionato i france
si la mancata vittoria di Ed
dy sul Puy de Dome, e Al
fredo Martini, il tecnico dei 
due Pettersson, osserva: «Non 
illudiamoci. Merckx è un tipo 
sensibilissimo e quindi facile 
al nervosismo. Probabilmente 
gli è rimasto impresso nella 
mente 11 ricordo del Ventoux, 
e nel timore di concludere 
col fiato corto, di dover ri
correre alla respirazione ar
tificiale, ha pedalato in pro
gressione. Però, visto l'ultimo 
chilometro? S'è scatenato re
cuperando parecchi secondi. 
Certo, nessuno è invincibile, 
ma vi consiglio di aspettare 
giovedì "sera per tirare le pri
me somme». 

Ha vinto Godefroot, da tem
po a bocca amara, e Gode
froot è un signor velocista, 
altrimenti l'avrebbe spuntata 
l'ex contadino Wilmo Fran-^ 
doni, un ragazzo di fegato, 
un giovane di 23 anni in fase 
di crescita, ciclisticamente 
parlando. Genty, Aimar, Ge
net e Wagtrnans migliorano 
le loro posizioni, traggono 
profitto dalla fuga permessa 
loro dai « big », e però niente 
d'importante. 

Nel Tour 1971 sono molte, 
troppe le cose che non qua
drano. Così a proposito di un 
editoriale di Goddet per il 
travaglio dei trasferimenti, 
vorremmo pregare l'illustre 
collega di non far credere 
lucciole per lanterne. Suvvia, 
anche il Giro d'Italia è stato 
ridotto a 20 giornate, e tut
tavia si è ragionevolmente ri
nunciato alle fatiche supple
tive, ai viaggi di 500 chilome
tri come quello che ci aspetta 
sabato prossimo dopo la tap
pa di Marsiglia. Perchè rove
sciare la medaglia, signor 
Goddet? Avete stabilito l'iti
nerario col criterio degli af
farsti e dovreste almeno ta
cere. Semmai, l'UCI è colpe
vole di non essere intervenu
ta per proibire le vostre fol
lie: questa la verità. 

E lo sconcertante compor
tamento della giuria in rife
rimento al controllo antido
ping? Van Impe se l'è cavata 
con un'ammenda di 50 fran
chi per un ritardo di 18' che 
comporterebbe la penalizza
zione di dieci minuti. E i tap
pi delle fialette che invece di 
essere di vetro (come prescri
ve il regolamento) sono di 
metallo? E il ritardo dei re
ferti? L'italiano Mennillo, re. 
sponsabile delle operazioni di 
controllo, protesta, si lamen
ta, sventola sotto il naso de
gli organizzatori il libretto 
contenente leggi e norme: lo 
spalleggia Bothy, se ne infi
schiano il francese Yavet e 
l'elvetico Le Gali. Insomma, 
comanda Leviian, e vorrem
mo sbagliarci, ma i rapporti 
di Mennillo all'UCI passeran
no immediatamente all'ar
chivio. 

Ma eccovi la storia della 
nona tappa. Dunque, Roger 
De Vlaeminck parte con una 
ingessatura al polso sinistro 
dalla quale spunta metà ma
no: un handicap, un vero 
guaio per il socio di Zoete
melk. E il nostro Balmamion 
è sofferente alla spalla sini
stra a causa del chiodo che 
ogni tanto si muove. «Potes
si toglierlo... telefonerò in Ita
lia, e se il professore darà il 
benestare, mi libererò del 
chiodo nel riposo di Orcie-
res», dichiara il piemontese. 

L'avvio è un susseguirsi di 
allunghi e di scatti a cavallo 
di un percorso assassino, zep
po di gobbe. Dal taccuino 
spuntano tanti nomi che tra
lasciamo: vi basterà sapere 
che ogni tentativo è bloccato 
dagli uomini di Merckx e che 
sulla prima cima si mostra 
Swerts (scudiero di Eddy) in 
compagnia di Zubero, Genty. 
Raymond e Diaz. 

Hanno rotto i nastri alle 
12,45. m piena calura (bella 
trovata!) e meno male che 
il pomeriggio è ventilato. In 
vista del Col des Fourches. 
scappano Danguillaume, Lo
pez CarriI e Spruyt che svet
tano nell'ordine con 35" su 
SchuU e Genty. e Z su Dau-
nat. staffetta del plotone. 
Danguillaume bisticcia con 
Spruyt poiché il gregario di 
Merckx non tira un metro. 
Discesa, e dopo Anabert il 
Col des Pradeaux. un'arram
picata di 12 chilometri. 

Cede Schutz, s'aggancia al 
trio di punta Genty e avan
zano Francioni e Aimar, stac
cati di 45" a quota 1196 dove 
conduce Danguillaume, Il 
gruppo accusa Z35". 

Aimar e Francioni coprono 
U vuoto e abbiamo sei uomi
ni al comando. La quarta ed 
ultima altura è U Colle della 
Croce dell'uomo morto. Gli 
uomini vivi sono Danguillau
me che anticipa Francioni, 
Lopez CarriI, Spruyt, Genty. 
Aimar più ùGodefroot, Wagt
mans e Genet sbucati dal plo
tone. Ancora una quarantina 
di chilometri e cerca di squa
gliarsela Wagtmans, mentre i 
campioni vengono cronome
trati a o^". 

Wagtmans (vantaggio mas
simo 15T) è zittito da Fran
cioni. Annunciano i ritiri di 
Vianen e Reybroeck. e andia
mo al traguardo per assistere 
alla volata. Ai 300 metri si 
lancia Wagtmans, ma Volan-
dese è tenuto d'occhio da Go
defroot che è il favorito e in
vano Francioni tenta di op
porsi: vince nettamente il bel
ga e U toscano della «Ferret
ti» deve accontentarsi della 
seconda moneta. Motta sfrec
cia alla testa del gruppo fra
zionato e informa che neWul-
Urna parte i «bfa» hanno 
dato battaglia. Sarà: comun
que nessun mutamento si re
gistra nei quartieri alti della 
classifica. 

Veniamo a conoscenza che 
il dottor Dumas tiene nel cas
setto i risultati dei controUt 
antidoping, risultati negativi 
fino a Roubaix, e dopo? Vol
tiamo pagina con la visione 
dette Alpi. Domani da Saint 
Etienne a'Grenoble, una ga

ra di 188,500 chilometri con 
una partenza in salita cui se
guiranno parecchie ondulazio
ni e un finale con due colli 
di prima categoria, il Col du 
Cucheron (1140 metri) e il 
Col de Porte (1325), e infine 
la picchiala sul velodromo 
con pochi attori, con una net
ta divisione tra forti e de
boli, almeno secondo le pre
visioni. - • 

Gino Sala 

•«l?: 

O —- 3 —o). 
• — «u ™ 

K 

o 
2 

z o in 
3 

isoo 

eoo* 

-—rr-i S °-y 
=>2 = 

0OO--E 3 ^ @ > J » - E i o E u » - c ' Ì I ~ 3 3 a» -1 - e 

—oD£—«--"Vt 
9°--5 s o . 5 £ " £ f - o K j ' - y , 

I -* t- - -T • • • 5 
t 0 2 E ^ . - f \ a 

OZ Ut « 5 5 - ° 

aSIil lkn» Ì\ 
•70AÌ60 

SIRE IURDÉVHV^VEM-SÌWÌÌ-
I70U4IS0 188 SOQkir 

•ÌS l i * I0« 1121111 
ISO ' ' 160 

r I l im' l33 I4I I545 6 4 « S i 1815 I 

L'odierna tappa da St. Etienne a Grenoble 

Primo «offore» di Anzolone: scambio in comproprietà? 

Vitali alla Roma 
Vieri al Vicenza 
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cGtorgione» CHINAGLIA 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 6. 

Dopo il passaggio di Ghio 
dal Napoli all'Inter, oggi il 
mercato calcìstico non ha re
gistrato grossi affari, ma più 
di una « bomba » e annuncia
ta per le prossime ore. Chi-
naglia e Vitali sono sempre 
al centro dell'interesse. 

Per ^Chinaglla. a dir la ve
rità, è cominciata a prendere 
corpo la convinzione che ri
marrà alla Lazio, visto che 
Lenzini e soci hanno rifiutato 
le offerte (definite allettanti) 
fatte dal Milan e dall'Atalan-
ta e che la società bianco-
azzurra insiste a dichiarare 
il giocatore e indispensabile 
alla squadra». Ma Boniper-
ti e la Juventus, che si man
tengono dietro le quinte, 
non hanno voluto pronunciar
si sul caso Chinaglia: cosi co
me il Napoli non ha voluto 
precisare finora come prov
vedere alla sostituzione di 
Ghio (e magari anche a quel
la di Altafini che, svanito lo 
affare Chinaglia, sarebbe ri
chiesto dall'Atalanta). 

Pertanto non si può dire 
che sia stata pronunciata la 
parola definitiva su China-
glia, tanto più che resta va
lida l'offerta della Juve (che 
girerebbe poi Chinaglia al Na
poli per avere Zoff). Questa 
offerta, come è noto, è lega
ta ad un affare edilizio che 
Lenzini deve fare con gli 
Agnelli: se l'affare andrà in 
porto Lenzini ha promesso 
che darà Chinaglia alla Juve, 
declinando l'offerta del Milan. 
Staremo a vedere come fini
rà. Certo — affermano i bene 
informati — Lenzini deve as
solutamente trovare del liqui
do per restituire, tra l'altro, 
una grossa somma (si dice 
400 milioni) al president» del
l'Alessandria Sacco che, per 
garanzia, si era fatto dare una 
opzione su Chinaglia (che Sac
co poi avrebbe dato al Mi
lan): e, visto che per il cen
tro avanti gli avrebbero of
ferto soprattutto giocatori in 
cambio e non più di 200 mi
lioni a conguaglio, è proba
bile che Lenzini si sia orien
tato a favore della Juve. In
tanto fa capire che non cede 
Chinaglia per far mettere la 
anima in pace al Milan e a 
Sacco. 

Come che sia il Milan pare 
essersi persuaso che China-
glia non vestirà la maglia ros-
sonera nel prossimo anno: e 
cosi Sordillo si è rivolto nuo
vamente verso il Vicenza per 
ottenere Vitati che da un 
paio di armi rappresenta il 

« pallino » di Rocco. Le trat
tative, secondo i bene infor
mati, sarebbero a buon pun
to, tanto che il neo presi
dente rossonero avrebbe dato 
appuntamento ai giornalisti 
per domani per fare un cla
moroso annuncio. Tutti ovvia
mente sono convinti che si 
tratti dell'annuncio dell'acqui
sto di un centroavanti: e tutti 
dicono Vitali. Però un'ombra 
di dubbio ha incrinato que
sta sicurezza nelle ultime ore 
L quanto il presidente della 
Roma Anzalone se ne è usci
to con l'affermazione di aver 
bloccato Vitali e di non aver 
concluso già oggi perchè è 
martedì, il giorno che ritiene 
sfortunato. 

Secondo Anzalone la tratta
tiva andrà in porto entro do
mani perciò sarebbe stato già 
raggiunto un accordo di mas
sima. In cambio di Vitali in 
comproprietà, Anzalone dareb
be Vieri in comproprietà e 
un conguaglio di milioni in 
favore del Vicenza (Farina ne 
vuole 50, il presidente della 
Roma ne offre 40), resta 
da vedere dove sta l'affare per 
la Roma. Certo come esordio 
per Anzalone non è davvero 
un gran che. Comunque non 
resta che aspettare domani 
per sapere come andrà a fi
nire. Sempre domani si do
vrebbe sapere se l'Inter an
drà o no a caccia di un por
tiere. perchè la commissione 
organizzatrice delle coppe esa
minerà proprio domani il ri
corso dell'Inter avverso la 
squalifica di Vieri in campo 

internazionale. Se Vieri ver 
rà graziato, l'Inter si ritire 
rà dal mercato, se la condan 
na invece verrà confermata 
l'Inter dovrà cercare un por
tiere di esperienza, magari 
anche anz*ano. per le parti
te di coppa (si parla di Al-
bertosi). Come si vede in 
somma entro 24 ore dovreb 
bero registrarsi srosse novi 
tà in compenso con la calma 
dì oggi. 

Ecco intanto le altre noti 
zie di oggi: il Modena ha 
ceduto Spelta al Catanzaro in 
cambio di Musiello e milio
ni, ma il « cannoniere » del
la « B » ha fatto sapere di 
non gradire la nuova destina
zione e il caso potrebbe com
plicarsi, l'Inter ha prestato 
Reif al Verona, la Juve ha 
prestato Zaniboni al Manto
va, la Roma presterà Vigano 
al Monza. 

g» m. m. 

Il pugile Shittu 
da ieri a Milano 

MILANO. 6 
Il peso gallo del Ghana, Sul-

ly Shittu, recente vincitore 
dei giochi del Commonwealth. 
è giunto a Milano provenien
te da Accra II pugile di co
lore risiederà in Italia e svol
gerà attività professionisti
ca sotto la guida di Umberto 
Branrhini 

• IIIIMIilllillllllllllllltIMMMIIIIIIIMt Illllllirillllllll 

Nominati i gruppi 

di lavoro per lo sport 

come servizio sociale 
Sotto la presidenza del mi

nistro per il Turiamo e lo 
Spettacolo, on Matteotti, si è 
riunita, per la terza volta, la 
Commissione di iniziativa per 
lo sport come servìzio socia
le. La Commissione ha prov
veduto a formare tre gruppi 
di lavoro: il primo gruppo stu-
dierà i temi di azione Imme
diata, il secondo si occuperà 
dei temi legnativi e il terzo 
studiera gli apporti allo sport 
e la loro razionale utUIxxa-
zione. Su proposta del
la Commissione è stato decisa di 
pregare gli assessorati regio
nali delegati allo sport socia
le di intervenire ad un In
contro con la Commissione dt 
Iniziativa ' possibilmente entro 
il proesimo mese di settembre. 

Alla riunione erano presen
ti: per le Associazioni del tem
po libero: Mingardl (ARCI-
•port), Sanrò (ENDAS), B«n-
dandl (BNARS-ACLI): per le 
Confederazioni generali del 
lavoro: Bombioll (CGIL), Fran-
ceschettl (CISL). Rizzo (UIL): 
per gli Enti di propaganda: 
Montella (Liberta»), Guabéllo 
(AICS). Notarlo (CSI). Ristori 
(UISP): per 11 CONI: Onesti. 
Nostinl. Garroni. 

I tre gruppi di lavoro inca
ricati di studiare 1 problemi 
che saranno poi presentati al
la Commissione plenaria di 
iniziativa per lo sport sociale 
sono cosi composti 

1) ~ 

temi di azione immediata: 
Alcanterinl (AICS). Amendola 
(Libertas). Bendandl (ENARS). 
Carabelli (CONI). Dell! Inno
centi (CGIL). GulineUt (UISP). 
Mancini (UIL). Olmetti (CSD. 
Solinas (CISL). 

2) Gruppo di lavoro per 1 
temi legislativi: Aldo BondIo
li (CGIL). Carboni (ENARS). 
F e r r i (Libertas). Fioroni 
(CISL). Marani Toro (CONI), 
Moretti (AICS). Maraca (UIL). 
Natalizia (CSI), Ristori (ARCI-
Sport). Sanzo (ENDAS). Se
natori (UISP). 

3) Gruppo di lavoro per gli 
apporti allo sport e la loro 
razionale utilizzazione: Artuso 
(ENDAS). Elise! (UISP). Fran-
ceschettl (CISL), Garroni 
(CONI), Manlnez (UTL). Or
tensi (AICS), Vitali (ARCI). 
Pagani (Liberta*). 

V morto 
Ciro V matti 

MILANO, 8. 
- Il giornalista Ciro Verrattl, 
che era rimasto ferito In un 
Incidente stradale al termine 
della tappa di Bibblone del
l'ultimo Giro d'Italia, è morto 
questa sera all'ospedale San 

Gruppo ài lavoro per l 1 Carlo di Milana 

ALLA 
SCOPERTA 
DELLA 
NUOVA 

Alla scoperta di un 
nuovo mondo 

una regione ricca 
di acque e foreste, 

città con oltre 1 milione 
di abitanti, fabbriche, 

università 
Visite a IRKUSK 
al -confini con la 

Mongolia, 
alla grande diga sul 

fiume ANGARA 
BAJKAL e il suo 

lago, lungo 650 km. 
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